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Il colosso Zara
apre le porte
ma il settore soffre

Trieste è terza
tra i capoluoghi
della regione

La bocciatura
di Maersk e Bmw
«Porto carente»

L’ingresso del nuovo negozio di Zara in via San Nicolò
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Autunno, tempo di acquisti / da Mobil Furio
i mobili in esposizione ti costano la metà /
apppofi tta di questa irripetibile occasione /

vieni a trovarci nel nuovo negozio di Via Valdirivo 24

NUOVA APERTURA

Crescita e Fisco, doppia beffa
Nono trimestre negativo per l’economia italiana. Esperti divisi sulle probabilità di ripresa
Irpef, gli imprenditori dichiarano meno dei dipendenti. Allarme sui conti Inps ■ ALLE PAGINE 2, 3 E 4

Napolitano a Francesco: «Clima politico avvelenato»

■■ Cordialità, sorrisi, sguardi complici: intesa tra Giorgio Napolitano e Papa Francesco durante l’incontro al Quiri-
nale. Il capo dello Stato ha sottolineato amaramente davanti al pontefice come il clima politico in Italia stia attra-
versando una fase «avvelenata». Immediate le polemiche del Pdl seguite a queste parole. ■ A PAGINA 7

■ BALDASSI A PAGINA 23

di FRANCESCO MOROSINI

L e prospettive di crescita
dell’Italia restano dub-
bie.Infatti, idatisultasso

di crescita trimestrale del Bel-
paese comunicati dall’Istituto
italianodi statistica (Istat) dico-
no una triste verità: siamo al
palo. Ma allora quando il go-
verno parla di prossima ripre-
sa mente? Sarebbe ingiusto
dirlo; piuttosto estrapola alcu-
ni dati in controtendenza e,
ipotizzandochesistabilizzino,
vede la possibilità dell’aprirsi
di un sentiero più largo per la
nostra economia. Che è poi di-
re che il bicchiere è mezzo pie-
no invece che mezzo vuoto.
Anche se, purtroppo, quest’ul-
timo aspetto va preso assai sul
serio.

Comunque, la buona noti-
zia sarebbe che la caduta ral-
lenta e che, sempre per l’Istat,
almeno l’industria, diversa-
mente da agricoltura e servizi,
migliora in valore aggiunto le
proprie posizioni. La brutta è
che comunque su base annua
la decrescita (-1,9%) continua;
cui aggiungere, in più, che i da-
ti dell’ultimo trimestre, pur fre-
nando la caduta, sono peggio-
ridiquantoilgovernosperava.
In altri termini, l’Italia è come
un pugile a tappeto, non anco-
rakomachefaticaarialzarsi.
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aL QUIRINALE l’incontro tra presidente e papa
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FINANZIARIA REGIONALE

Fondi per la cultura:
teatri, musei e festival
stavolta fanno il pieno

PDL: LA VIGILIA

Ora Berlusconi
valuta la tregua
con Alfano

Berlusconi in auto con Alfano pochi giorni fa

di PIER ALDO ROVATTI

U n grande cavallo az-
zurro di cartapesta
è dunque partito da

Trieste mercoledì su un ca-
mion, ieri era a Torino
nell’Aula magna del cam-
pus universitario, da lì si è
spostato a Genova per so-
stare in mattinata presso le
gradinate di Palazzo Duca-
le e recarsi nel pomeriggio
di oggi nel Salone della Fie-
ra.
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ETICA MINIMA

GASTRONOMIA: A TARVISIO

“Ein Prosit” lancia il tiramisù
col marchio di garanzia Fvg

LE INCOGNITE
DEL BICCHIERE
MEZZO VUOTO

CORTE DEI CONTI: IL PROCESSO

Scandalo rimborsi, prima udienza
col rebus degli scontrini leghisti

Il Teatro lirico “Giuseppe Verdi” di Trieste ■ BALLICO E SARTI ALLE PAGINE 20 E 21

Domani il Consiglio nazionale
che potrebbe sancire la scissio-
ne: si tratta fino all’ultimo.
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Il cavallo Marco, la forza di un simbolo
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Francesco sale sulla Focus

di Paolo Sacredo
◗ ROMA

Una visita di Papa Francesco a
Montecitorio potrebbe essere
presto realtà. Lo hanno chiesto
una cinquantina di deputati, di
Pd e Sc, che nelle prossime ore
invieranno una lettera alla Pre-
sidente Laura Boldrini. «Sono
in corso contatti tra Italia e San-
ta Sede per fissare la data» dico-
no nostre fonti, anche se a que-
sto punto tutto è spostato al
2014. Al momento sembra inve-
ce ancora da definire una possi-
bile visita del Pontefice al Parla-
mento europeo, anche se l’invi-
to del Presidente Martin Schul-
tz è stato già recapitato in Vati-
cano. C’è infatti da considerare

che a giugno si torna a votare
per l’assemblea di Strasburgo.

La lettera dei cinquanta par-
lamentari fa seguito all’auspi-
cio formulato dalla Presidente
Boldrini a inizio legislatura af-
finché Francesco possa parlare
nell’emiciclo di Montecitorio.
Poi le fibrillazioni nella maggio-
ranza hanno imposto una pau-
sa di riflessione. La raccolta di
firme è iniziata giovedi sera e
continuerà nelle prossime ore.
L'iniziativa nasce dal deputato
del Pd Edoardo Patriarca, già se-
gretario delle Settimane Sociali
della Cei, e ha raccolto il con-
senso di esponenti del suo par-
tito, vedi la lettiana Paola De
Micheli, il franceschiniano
Francesco Garofani, il renziano

Angelo Rughetti, il bindiano Er-
nesto Preziosi, e persone lonta-
ne dal pensiero cattolico come
Walter Verini. Ma anche Scelta
Civica ha aderito, nell’elenco fi-
gurano dunque le firme di Stefa-
no Dambruoso, Paola Binetti,
Gianluigi Gigli, Mario Sberna.
E’ possibile che i cattolici del
Pdl rispondano presto con
un’iniziativa simile messa in
cantiere dal ministro per le In-
frastrutture Maurizio Lupi. Piut-
tosto freddo nei confronti di
una visita del Papa a Montecito-
rio sarebbe il Movimento Cin-
que Stelle, anche se il senatore
Vito Crimi ha avuto un passato
negli scout cattolici dell’Agesci.

Patriarca nella sua lettera af-
ferma che «l'autorità morale

del Papa è apprezzata da tutti
gli uomini e le donne di buona
volontà e gode di stima presso
tutti i gruppi parlamentari -
continua il deputato Pd - Fran-
cesco ha saputo leggere i cam-
biamenti che stanno attraver-
sando la nostra società, mo-
strando come la Dottrina Socia-
le della Chiesa possa offrire un
contributo alla soluzione delle
attese e delle speranze del tem-
po presente». Si tratterebbe in
qualche modo di replicare
quanto avvenne il 4 novembre
del 2002 quando Giovanni Pao-
lo II venne a Montecitorio. In
quel caso Woytjla lanciò un ap-
pello per un gesto di clemenza
nei confronti dei carcerati.
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Invito bipartisan al Papa a Montecitorio
Documento di una cinquantina di deputati di Pd e Sc. E Schulz vuole Bergoglio all’Europarlamento

◗ ROMA

Con un cerimoniale ridotto
all’essenziale in sintonia con lo
stile dell’ospite, Jorge Mario Ber-
goglio entra con otto minuti
d’anticipo nel cortile del Quiri-
nale dove arriva a bordo della
sua Ford Focus e senza la scorta
di corazzieri per ricambiare la vi-
sita del presidente Giorgio Napo-
litano, che l’8 giugno scorso l’ha
incontrato in Vaticano. Il Papa, il
quinto a salire al Colle dalla na-
scita della Repubblica, indossa
come di consueto una semplice
talare bianca, simbolo della sem-
plicità francescana e dei modi di-
retti che sono il manifesto del
suo pontificato e che, per Napo-
litano, rappresentano il messag-
gio che la politica italiana, dila-
niata, deve cogliere. La politica
cieca a cui il Papa, dal canto suo,
chiede più sforzi per il lavoro.

«Quanto siamo lontani da
quella cultura dell’incontro che
lei ama evocare» si sfoga il capo
dello Stato nel suo saluto ufficia-
le nel Salone delle feste. «Credo
che la politica possa trarre uno
stimolo nuovo dalle sue parole»
sottolinea, in un’Italia «domina-
ta dalla tumultuosa pressione e
dalla gravità dei problemi del Pa-
ese e stravolta da esasperazioni
di parte, in un clima avvelenato
e destabilizzante».

Davanti al Pontefice che dal
suo insediamento lavora per get-
tare ponti tra credenti e non cre-
denti, «un dialogo senza prece-
denti per ampiezza e profondi-
tà», Napolitano afferma la neces-
sità che la politica faccia propria
la stessa capacità di parlare «con
tutti, anche i più lontani e gli av-
versari», un atteggiamento – sot-
tolinea – che «costituisce l’oriz-
zonte più vasto, ben oltre il con-
testo dei rapporti tra Chiesa e
Stato, a cui oggi si deve necessa-
riamente tendere».

Sei giorni dopo l’anatema di
Francesco contro la «dea tangen-
te» che «toglie dignità», il presi-
dente riprende il filo del discor-
so iniziato dal pontefice e lancia
un avvertimento: «Esposta
com'è non solo a critiche fonda-
te ma anche ad attacchi distrutti-
vi» la politica ha bisogno di recu-
perare rispetto e partecipazione
«liberandosi dalla piaga della
corruzione e dai meschini parti-
colarismi», dice, richiamando
credenti e non credenti, Stato e
Chiesa, a «responsabilità comu-
ni per affrontare i grandi temi re-

si drammatici dalla crisi econo-
mica e morale che attanaglia
l’Occidente e non solo». Respon-
sabilità, afferma, «che la Chiesa
si sta assumendo esprimendo e
diffondendo i suoi valori» e «libe-
randosi da ogni residuo tempo-
ralismo»: il messaggio cristiano
contro l’egoismo dilagante.

Francesco, che al Quirinale è
accolto anche dalla delegazione

del governo guidata dal premier
Enrico Letta, replica chiedendo
pari responsabilità: di fronte alla
crisi economica «che fatica a es-
sere superata» e che «tra gli effet-
ti più dolorosi» ha «l’insufficien-
te disponibilità di lavoro» sottoli-
nea, «è necessario moltiplicare
gli sforzi per alleviarne le conse-
guenze e per cogliere e irrobusti-
re ogni segno di ripresa». Per

promuovere «il bene comune e
la dignità» dunque, l’Italia – au-
spica il Pontefice – deve ritrova-
re «la creatività e la concordia
necessarie». Al centro delle sue
preoccupazioni c’è anche il te-
ma doloroso dell’immigrazione,
fulcro dei colloqui tra Letta e la
delegazione vaticana: «A Lampe-
dusa – dice – ho incontrato la
sofferenza di chi, a causa di guer-
re e miseria, emigra in condizio-
ni spesso disperate». Alle istitu-
zioni il Papa rinnova la richiesta
di «sostenere la famiglia, luogo
primario dove si forma e cresce
l’essere umano, in cui si appren-
dono valori ed esempi che li ren-
dono credibili», una famiglia
che «ha bisogno di stabilità e ri-
conoscibilità dei legami recipro-
ci per realizzare la sua missio-
ne». Come già ha fatto Napolita-
no, Bergoglio riconferma l’ami-
cizia tra Italia e Vaticano, parla
di relazioni «eccellenti» nella «di-
stinzione dei rispettivi ruoli e
ambiti d’azione», e ricorda le
sue radici italiane: «Rendendole
visita – dice – vorrei bussare ide-
almente alla porta di ogni abi-
tante di questo Paese, dove si
trovano le radici della mia fami-
glia terrena e offrire a tutti la pa-
rola risanatrice del vangelo».
 (m.r.t.)
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Chi lo conosce bene sapeva che
non avrebbe fatto eccezioni:
anche al Quirinale Papa
Francesco si è voluto presentare
con la sua solita Ford Focus blu,
nel segno del «basso profilo» che
sta caratterizzando tutto il suo
pontificato. Quello che in qualche
modo ha stupito, anche
all’interno della Santa Sede, è il
fatto che il resto della
delegazione vaticana abbia usato
delle Bmw tirate a lucido. «Non
possiamo mica buttarle via»
dicono fonti vaticane che
ribadiscono come non di rado
queste auto siano un dono delle
case automobilistiche al Santo
Padre. Nei mesi scorsi Francesco

aveva avviato un censimento
dell'autoparco vaticano,
rimanendo sorpreso dalla
dotazione di autovetture di lusso.
L'utilizzo di un'utilitaria non è
stato comunque l'unico strappo al
protocollo preteso ieri da Papa
Francesco. È infatti saltato il
tradizionale corteo a cavallo dei
Corazzieri, che in passato aveva
sempre accompagnato i pontefici
da piazza Venezia, dove il Papa
veniva salutato dal sindaco di
Roma, fino al Quirinale.
Insomma, Bergoglio non intende
affatto rinunciare al suo stile
tutto improntato alla sobrietà
anche se questo a volte si scontra
con la tradizione. (p.s.)

Lui sulla Focus, i cardinali in Bmw

di PIER ALDO ROVATTI

E poi subito a Quarto all’ex
manicomio, e avanti in
un viaggio dalsapore qua-

si epico: imbarco a Livorno alla
volta di Palermo, quindi a Bar-
cellona Pozzo di Gotto, Aversa,
Secondigliano, Napoli, Roma,
L’Aquila, Montelupo Fiorenti-
no, Firenze, Reggio Emilia, e an-
corasu aCastiglione delle Stivie-
re, Limbiate e infine Milano, do-
ve il viaggio si concluderà il 25
novembre.

Questo cavallo di nome Mar-
co a Trieste tutti lo conoscono
fin da quel giorno straordinaria-

mente festoso del 1973 in cui
uscì – non senza fatica data la
sua mole – dal parco-manico-
mio di San Giovanni e percorse
la città, simbolo palpabile di li-
berazionee di libertà. Masi è fat-
to conoscere anche nel mondo
intero, dovunque i malati di
mente,o supposti tali, hannore-
clamato i propri diritti a essere
cittadini come gli altri. È diven-
tato quasi un mito, si è molto
scritto e parlato di lui a partire
da quando Giuliano Scabia e
Vittorio Basaglia l’hanno ideato
ecostruitoinsiemeaidegenti.

Non è certo invecchiato da al-
lora (anche i simboli – come si
sa – possono appassire). L’im-
presa che adesso sta compien-
do, con l’impegno di un’infinità
di associazioni, sembra una ve-
ra e propria sfida ai tempi che
corrono,allapigriziadilagantee

agli stanchi rituali della politica
attuale. In Italia i manicomi so-
no stati chiusi con la legge 180
voluta da Franco Basaglia, esi-
stono però ancora alcuni mani-
comi criminali: una sopravvi-
venza che rappresenta una
grande ferita. Anch’essi dovreb-
bero sparire, così si è deciso, tut-
tavia si rimanda, forse accadrà
ad aprile 2014, i finanziamenti –
cospicui – sarebbero pronti. Ci
sonoperò dubbi e resta unenor-
me nodo. È facile prevedere che
possano nascere con questi sol-
di nuove isole di contenimento,
altri piccoli manicomi giudizia-
ri, tanti mini Opg. Perché non
spenderli per dar vita a Centri di
salute mentali aperti 24 ore? Il
nodochenonsiscioglieononsi
vuole sciogliere è quello della
pericolosità sociale, che soprav-
vive come un minaccioso maci-

gno,ereditàdiunpassatocupo.
Ecco perché il cavallo è parti-

to: per spiegare le sue ragioni ai
cittadini, per bussare alla porta
degli Opg ancora attivi, per en-
trare materialmente nelle uni-
versità (a Napoli, dentro l’Aula
magna di Giurisprudenza), per
andare a Montecitorio e a Palaz-
zo Madama, per parlare con i
terremotati.Inorigine,nellasua
pancia, i “matti” di San Giovan-
ni avevano messo i loro messag-
gi di sofferenza e speranza, ora
questa pancia può di nuovo
riempirsi di esigenze e desideri,
comestainfattiaccadendo.

I simboli, quando vengono
fatti vivere dai bisogni e dall’en-
tusiasmo della gente, possono
risultare più potenti di ogni poli-
tica, e forse smuovere davvero
le cose. L’utopia del cavallo az-
zurrononcorreràcertoilrischio

di venire spettacolarizzata poi-
ché l’impatto, pur giocoso, è du-
ro, colpisce la sensibilità di cia-
scuno. Il cavallo porta un mes-
saggio che non si può mandar
giùcomeunbicchierd’acqua.

Quando, l’altra mattina in
piazzaVerdi,sottolasferzadella
bora, lo psichiatra Peppe
Dell’Acqua e Stefano Cecconi
del comitato StopOpg hanno
presentato ai triestini l’inedita
iniziativa, accolta da messaggi
autorevoli fino a quello del pre-
sidenteNapolitano, in un’atmo-

sfera di colori e canti, eccolo ar-
rivare, le grand cheval bleu, che
era appena uscito da San Gio-
vannieaveva percorso le viedel-
la città. Senza testa. L’impatto
con un ramo insolente gliela
aveva mozzata. Un simbolo nel
simbolo? Sì, ma lui la testa può
pure perderla, in qualche modo
deve perderla per essere ancora
più libero e per poterla subito ri-
trovare. Ma noi, che vogliamo
avere sempre la testa sulle spal-
le, come stiamo usandola? E i
politici, dove hanno messo la lo-
rotesta?

Pare difficile che lo scontro
con la stranezza intelligente di
Marco Cavallo non lasci ovun-
que tracce, dei soprassalti, qual-
che incrinatura nell’ipocrisiaga-
loppante di chi fa troppo spesso
fintadinonvedere.
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dalla prima

Napolitano: «Clima politico avvelenato»
Lo sfogo del presidente davanti al Pontefice simbolo del dialogo. Francesco: «Bisogna fare di più per la ripresa e il lavoro»

strappi al cerimoniale

QUELL’USCITA NEL 1973
Oltre a Trieste è ormai
conosciuto dovunque
i malati di mente hanno
reclamato i propri diritti

MARCO CAVALLO
E LA FORZA
DI UN SIMBOLO

Papa Francesco durante l’incontro al Quirinale con Giorgio Napolitano

LO SCONTRO POLITICO » IL MONITO DEL COLLE
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